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Il presidente degli Stati Uniti
ha recentemente dichiarato
che “con la riforma sanitaria

(che garantirà l’assistenza sani-
taria a circa 40 milioni  di ame-
ricani oggi sprovvisti)  gli Stati
Uniti ancora una  volta dimo-
strano di essere un  grande Pae-
se”. Ma stavolta gli americani
sono arrivati molto ma molto in
ritardo rispetto alla vecchia Eu-
ropa. In  Italia, fin dal 1979,
l’assistenza sanitaria gratuita è
garantita a tutti indistintamente,
dal ricco sfondato al nullatenen-
te, dal disoccupato all’immigra-
to clandestino. L’America sta-
volta deve imparare anche dagli
italiani, una volta tanto. Ma...
ma c’è un ma per noi: qualcuno
sta “scoprendo” che la sanità
gestita dai privati (che in Ameri-
ca vogliono abolire o limitare)
funziona meglio e costa di meno.
Quella americana (privata) co-
sta il doppio della media Ocse;
le morti indotte dal sistema sani-
tario americano sono la terza
causa di decessi negli Usa dopo
le malattie di cuore e di cancro.
Nel mondo, tra le nazioni indu-
strializzate, America, Cina e Sud
Africa sono le uniche che non
hanno una copertura sanitaria
universale per i propri cittadini.
E noi che l’abbiamo, cosa  fac-
ciamo? La togliamo di mezzo
per  andare verso la sanità pri-
vata a pagamento   (per chi può
permetterselo), esattamente
quello che “un grande Paese”
come gli Usa sta gettando alle
ortiche perché non risponde più
alle esigenze di una sanità  equa
e garantita per tutti. Insomma,
se parliamo di sanità, l’America
è sicuramente qui, da noi, con
tutti i suoi difetti, ma le cure  per
salvaguardare la salute non si
negano a nessuno. (li.fo.)

ISOLA DELLA SCALA
Gazzani

riconfermato
alla Fiera

- pag. 2 -

BOVOLONE
Dai missili

agli aquiloni
alla Base

- pag. 5 -

L’America?
È qui!

Si è svolto nel-
l’ex chiesa dei
Frati di Isola

della Scala l’incon-
tro di presentazione
del “Corridoio eco-
logico del Tartaro”,
nel quale è stato
esposto il progetto,
frutto del lavoro di
mesi, di un comita-
to di esperti ed am-
bientalisti.
Si tratta di una fa-
scia protetta che an-
drebbe da Isola del-
la Scala a Gazzo
veronese, collegan-
dosi in questo tratto
all’altro progetto di
pista ciclabile da
Povegliano, dove il Tartaro nasce, a Gazzo, dove il fiume
riceve il Tione.
Ernesto Cavallini, biologo, esponente del Wwf, ha illu-
strato gli aspetti naturalistici residui di un “territorio mar-
toriato”: lungo il Tartaro e i suoi affluenti restano le ulti-
me aree naturali. Nella  “valle”, depressione che inizia a
Brognolo di Isolalta di Vigasio (originaria sorgente del
fiume), resistono interessanti aspetti di flora e fauna, che
“esplodono” letteralmente nelle due zone umide (paludi)
di Pellegrina e del Busatello.
“Anche le risaie - ha sottolineato Cavallini - erano luoghi
interessanti, prima che si iniziasse a diserbare bordi ed
argini”.
Il biologo ha citato nomi noti e meno noti di animali e
piante di questa zona (Garzetta, Airone cinerino, Sgarza
ciuffetto, Nittìcora, Salice bianco e Salice grigio, Pioppo
bianco, nero e cipressino, ecc.) e ha concluso con una do-
manda: “Abbiamo il diritto di cancellare tutti gli animali
che non sono immediatamente utili sul piano economi-
co?”.
Alberto Totolo, studioso e guida del gruppo CTG “El
Fontanìl”, ha trattato gli aspetti storici, architattonici e ar-
tistici di questa fascia, che potrebbe formare “un percor-
so turistico di tutto rispetto” intorno al Tartaro, “un tem-
po luogo di collegamento e commercio, vivo, che po-
trebbe tornare ad esserlo”, con i molti monumenti (la
Torre scaligera, ultimo residuo del Serraglio, le ville, le
corti, le chiese, i mulini, i musei degni di visita, raggiun-
gibili a piedi o in bici). “Questo turismo culturale e pae-
saggistico di qualità - ha affermato Totolo - ha come pre-

messa la tutela del
nostro patrimonio, a
cominciare dal Tar-
taro, le cui rive do-
vrebbero essere
piantumate com’e-
rano in passato”.
La biologa Serena
Tarocco ha spiegato
il lavoro della “Rete
di progettazione
ambientale” che ha
redatto il progetto
di corridoio ecolo-
gico. “Il collega-
mento con il proget-
to di pista ciclabile -
ha esordito la dotto-
ressa - potrebbe
creare un turismo di
qualità duraturo”.

L’obiettivo è ricreare condizioni di naturalità o seminatu-
ralità, collegando le aree già protette (la palude di Pelle-
grina e l’oasi del Busatello sono SIC, siti di interesse co-
munitario, cioè di valore europeo) e costituendo un per-
corso fruibile dai cittadini, che sono sempre più interes-
sati a queste situazioni.
Le colonie di uccelli (come la garzaia di Pellegrina, la più
nutrita della provincia di Verona) potrebbero essere am-
pliate con l’estensione del rimboschimento.
Nicoletta Zecchetto, insegnante e figlia del proprietario
di una parte della palude di Pellegrina, ha illustrato l’e-
sperienza di collaborazione tra soggetti diversi e le
straordinarie prospettive per il futuro, l’arboricoltura da
legno, un modo per unire tutela ambientale, agricoltura
innovativa e materia prima per il mobile d’arte.
Isabella Ganzarolli, dirigente del GAL (Gruppo di Azio-
ne Locale) della Pianura veronese, ha informato che so-
no disponibili tre milioni di euro per progetti di valoriz-
zazione ambientale che puntano alla diversificazione del-
la qualità della vita, allo sviluppo sostenibile, alla ricon-
versione delle colture agricole e al risparmio energetico.
L’ingegner De Pietri, dei Consorzi di bonifica veronesi
riuniti, ha detto: “Ora andiamo a ‘sbonificare’, cioè a ri-
pristinare la situazione di partenza, a ricreare le paludi, a
riallargare i letti dei fiumi”. Ha confermato la disponibi-
lità di finanziamenti per impianti di boschi di pianura.
L’obiettivo è favorire un “escursionismo e turismo soste-
nibile”. Ma chi aveva detto che per l’ambiente i finanzia-
menti non ci sono?

Giovanni Biasi

Un corridoio per il Tartaro

Tartaro e mulino della Giarella, natura e storia
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Organizzato dalla parrocchia
di Pellegrina e dall’Asso-
ciazione Papa Giovanni

XXIII, in  collaborazione con il Co-

mune di Isola della Scala e  il pa-
trocinio della Provincia di Verona,
si è concluso il mese dedicato ai te-
mi di attualità che interessano il
mondo cristiano ed il ruolo  dei
cristiani nella società e  nella poli-
tica. “Sono stati scelti dei temi che
hanno voluto fare un po’ di auto-
critica su quelli che sono i veri pe-
ricoli che insidiano le nostre radici
cristiane. Le vere insidie all’identi-
tà cristiana sono il relativismo e
l’assenza di un popolo cristiano
per affrontare le sfide di questo se-
colo” commentano gli organizza-
tori.  Si è parlato di satanismo e
dell’occultismo. Relatori: mons.
Antonio Contri, presidente nazio-
nale del gruppo di ricerca e infor-
mazione socio-religiosa, e Don Al-
do Bonaiuto, responsabile del ser-
vizio antisette dell’associazione
Comunità Papa Giovanni XXIII.
“Un accenno importante è stato
fatto sulla carità, intesa non come
elemosina ma come dimensione e
scelta di vita” ha osservato don
Herazi Wadih, parroco di Pellegri-
na. Agli incontri hanno partecipato
i direttori della Caritas di Verona e
Roma, mons. Giuliano Ceschi,
mons. Enrico Feroci e il vescovo
di Verona Giuseppe Zenti. Visto
l’interesse e la partecipazione, gli
organizzatori Gianluca Mirandola,
Michele Casella e Don Herazi Wa-
dih hanno assicurato che l’espe-
rienza sarà ripetuta anche il prossi-
mo anno.
Intanto sabato 4 settembre verrà
inaugurata la nuova sala polifun-
zionale  e per l’occasione  si svol-
geranno anche le eliminatorie del
palio del risotto della contrada Pel-
legrina con la presenza del vesco-
vo di Verona, mons. Giuseppe
Zenti, e di noti giornalisti enoga-
stronomici a livello nazionale. 

(l.r.)

Riconfermato alla guida del-
l’Ente Fiera il presidente
Massimo Gazzani affianca-

to dal vicepresidente Stefano Gior-
dani e dal nuovo consigliere Mattia
Munari, 30 anni, che prenderà il
posto di Fabio Piccoli, che lascia
l’incarico dopo tre anni e che conti-
nuerà a collaborare per la promo-
zione all’estero. 
L’Ente Fiera, l’organismo preposto
all’organizzazione delle manifesta-
zioni isolane, ha brevemente illu-
strato il bilancio delle attività svol-
te nel triennio, dove sono stati pre-
sentati gli obiettivi e i numeri rag-
giunti, annunciando l’inserimento
tra le manifestazioni di una nuova
iniziativa denominata “December
Fest”, un mercatino natalizio che si
svolgerà nel nuovo Centro risi dal-
l’8 al 12 dicembre. “I risultati con-
seguiti sono il frutto di una strate-
gia  e di una  oculata scelta dei part-
ner; ora c’è l’intenzione di consoli-
dare i rapporti con la Strada del ri-
so, il Consorzio e altre realtà im-
portanti, puntando all’obiettivo di
raggiungere nei dodici mesi di ma-
nifestazioni il milione di visitatori”.
Forti dei numeri vincenti raggiunti
in questi ultimi anni (380 mila ri-
sotti e 550 mila visitatori nel 2009)
e dell’interesse riscontrato anche a
livello mediatico, attualmente l’En-
te è impegnato a tessere rapporti
con Cracovia, dove si vorrebbe pro-
muovere una manifestazione con
prodotti veronesi. 
Alla presentazione del nuovo cda è
intervenuto anche il sindaco Gio-
vanni Miozzi, che ha sottolineato
come sia intenzione dell’Ammini-
strazione, entro il 2012, acquisire la
parte dell’area fieristica adiacente

al Centro risi dove sarà realizzato
un parco verde con piste ciclabili.

Ida Rella

Nella foto da sinistra: Stefano
Giordani,  Roberto Bonfante (di-
rettore), Massimo Gazzani e
Mattia Munari

Energia pulita e meno emis-
sioni di CO2 con i pannelli
solari di ultimissima genera-

zione che saranno istallati sul nuo-
vo tetto della scuola primaria “Col-
lodi” (nella foto), rendendo l’edifi-
cio completamente autosufficiente
dal punto di vista energetico. Si
tratta di un progetto di risparmio
energetico integrato con il rifaci-
mento della copertura della scuola
e che prevede un risparmio econo-
mico di circa 10 mila euro annui. 
Il costo complessivo dell’interven-
to ammonta a 380 mila euro e gode
di un contributo regionale di 130
mila euro. La peculiarità del pro-

getto consiste nel fatto che l’istalla-
zione di questa particolare tipologia
di pannello fotovoltaico consentirà
al Comune di incassare dall’Enel
un contributo annuale di 20 mila
per i prossimi vent’anni. “È un pro-
getto che ha una duplice valenza -
dice il vicesindaco Tiziano Arcolini
- dal punto di vista ecologico-am-
bientale ed economico, visto che
avrà anche un impatto limitato sul
bilancio comunale e in futuro offri-
rà la possibilità di recuperare fondi
che potranno essere reinvestiti per i
cittadini. Nella stessa scuola prossi-
mamente si prevede anche un inter-
vento di ampliamento del refettorio
e una sopraelevazione che consen-
tirà di avere ulteriori spazi a dispo-
sizione”. La particolare copertura
piana della scuola ben si adatta al-
l’istallazione di questi particolari
pannelli fotovoltaici di silicio
amorfo che non prevedono l’utiliz-

zo di fissaggi e che possono essere
sistemati in posizione orizzontale
con un leggerissimo grado di incli-
nazione. E’ un sistema innovativo
denominato Riverclack messo a
punto dalla Iscom spa di Pescanti-
na,  che consiste nella sovrapposi-
zione di una lastra a scatto che ri-
mane completamente adesa alla
parte piana del tetto permettendo
una completa integrazione architet-
tonica. I pannelli, che copriranno
una superficie di circa 1800 metri
quadrati, funzionano con luce dif-
fusa,  producono cioè energia anche
senza luce diretta solare e non ri-
sentono delle elevate temperature
che incidono sulla resa energetica,
sono completamente calpestabili e
in caso di necessità è possibile ri-
muovere solo la lastra danneggiata.
I lavori partiranno nei prossimi
giorni e si dovranno concludere en-
tro il 30 giugno. • (i.r.)
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Avvicendamenti nel Consiglio di amministrazione

Presidenza Ente Fiera:
riconfermato Gazzani

Mese culturale
a Pellegrina

IL TETTO COPERTO DA PANNELLI SOLARI DI ULTIMA GENERAZIONE

Scuola ad energia solare

Chiuso il secondo anno di incontri

ANTICO MOLINO ROSSO
Via Bovolino, 1
BUTTAPIETRA (Verona)

Tel. 045 6660506
Fax. 045 6661584
www.molinorosso.com
gaetano@molinorosso.com

 VOCE NEW APR_2010:ok  9-04-2010  15:14  Pagina 2



Aprile 2010 Pag. 3

G
uardarsi intorno e scoprire che la nostra società è simile a una dis-
carica a cielo aperto non è confortevole. Naturalmente i curiosi
vorranno conoscere la quantità, la qualità e il valore del materia-

le in oggetto. Stiamo parlando di “rifiuti speciali”, quali ad esempio cer-
tuni rotocalchi, film, riviste teatrali o televisive, prodotti disinibiti e persi-
no”audaci” o “sconci”, non più ripuliti dalle obsolete strettoie della cen-
sura laica e confessionale, per un malinteso trionfo della democrazia.
Ma oggi “rifiuto speciale” è anche il linguaggio nuovo entrato con disin-
voltura nell’uso del quotidiano conversare, senza alcuna distinzione tra
giovani, vecchi, ricchi, poveri, ignoranti e acculturati. Il repertorio propo-
sto è la volgarità e il turpiloquio; spazio a parte meritano le bestemmie:
tradizionali o fantasiose o innovative, considerate una sonorità folcloristi-
ca che regge a buon diritto un esprimersi personalizzato.
Grazie alla mia presunta venerabile età, meno vanto di essere stato testi-
mone di epoche storiche meno “degradate”. Ai miei tempi per assistere a
tanta indecorosa “dovizia” di linguaggio era necessario intrufolarsi tra
greggi di lavoratori stanchi e delusi, tra deschetti di calzolai, tra i nuovi
virgulti del comunismo rampante o lasciarsi sbalordire dagli sproloqui di
feroci intellettuali atei.  Oggi basta andare al bar a parlare di calcio, di po-
litica, di soldi e sei subito aggiornato. La bestemmia è sicuramente l’inter-
loquire fondante, le volgarità e il turpiloquio sono da considerarsi un or-
namento complementare. 
A questo punto, siccome chi si arrischia a tirare in ballo il primato del Cri-
stianesimo deve accollarsi la nomea di “bigotto”o “bacchettone”, prove-
rò a tessere l’elogio della “educazione” e della “civiltà”. Loro in epoche
lontane sono riuscite a salvaguardare  presunti valori e stili di vita.  
Riconosciamo allora che  nella crescita dei popoli l’evoluzione dei costu-
mi, della lingua e del linguaggio  non sempre sono stati un buon affare.

Luigi Barini

CON CAVALLERIA RUSTICANA UN DRAMMA DELLA PASSIONE E DELL’ODIORiflessioni
di Luigi Barini

Educazione,
linguaggio e civiltà

TREVENZUOLO - Verona
Zona Artigianale S. Pierino
Tel. 0 4 5 6 6 8 0 0 6 8
Fax 0 4 5 7 3 5 0 2 8 5
Telex 481076 Z.F.V.

ZUCCHELLI 
FORNI

s.p.a.

Pietro Mascagni, Livorno
1863 - Roma 1945,
apre una stagione del

tutto nuova della lirica ita-
liana. Si pensava che, dopo
Verdi, sarebbe stato im-
possibile lasciare an-
cora impronte signifi-
cative del genio musi-
cale italiano. Invece,
ecco sbocciare con
fresca prepotenza
qualcosa di nuovo,
di avvincente, di
originale. Il ven-
ticinquenne Ma-

scagni aveva vinto un concorso bandito dall’editrice
Sonzogno, per un atto unico, appunto Cavalleria Rustica-
na. La prima messa in scena ebbe il suo battesimo di gloria al
Teatro Costanzi di Roma il 17 maggio del 1890. Nel giro di un
anno veniva applaudita nei maggiori teatri del mondo, alla Sca-
la di Milano con 23 repliche, all’Opera Imperiale di Berlino
con un centinaio di repliche, a Budapest e Amburgo sotto la
direzione di Mahler. Da alcuni critici Cavalleria rusticana
fu definito il più bell’esempio di musica popolare e nello
stesso tempo un’opera veramente classica “Ha la terribile
ferocia di una grande tragedia greca” ha affermato l’illustre
musicologo americano Henry Krebiel.
Veniamo succintamente all’azione: siamo in un borgo di Sici-
lia. È il giorno di Pasqua. Si ode di lontano Turiddu cantare
una romanza a Lola, cui aveva giurato amore prima di parti-
re soldato. Ma durante la sua assenza, Lola sposa Alfio il
carrettiere.
La prima scena è centrata sul coro “Gli aranci olezzano”.
Santuzza sedotta da Turiddu è in preda ad una tremenda
gelosia perchè teme di essere da lui abbandonata e si
sfoga con Lucia, madre di Turiddu. Giunge compar Al-
fio il carrettiere. Santuzza viene malamente respinta a
terra da Turiddu e questa, in preda alla disperazione, gli
augura la mala Pasqua e svela la tresca di Turiddu con
Lola. Dalla chiesa il coro intona “Inneggiamo il Signo-
re è risorto e Regina Coeli!”. All’uscita dalla chiesa
Turiddu invita gli amici per un brindisi “Viva il vino
spumeggiante!”. Anche Alfio è invitato ma sdegnoso
rifiuta l’invito. Allora Turiddu abbraccia Alfio e gli
morde l’orecchio destro in segno di sfida, rito che
precedeva il duello. A questo punto Turiddu chiede la
benedizione a mamma Lucia: “Se io non tornassi…”
e affida Santuzza alle cure della mamma Lucia. L’at-
tesa per la conclusione della sfida è rotta da un urlo stra-
ziante di Santuzza: “Hanno ammazzato compare Turiddu”.

Pasquale Ferrarini

Pietro Mascagni 
inaugura il Verismo

Chi si riconosce?

C ontinuiamo la rubrica “CHI SI RICONOSCE?” con la pubblicazione di un’altra foto di gruppo. Si
ricorda che le immagini per avere quel “sapore di curiosità storica”  do vran no essere anteriori

all’anno ’65. Chi desidera partecipare a questo… gioco è invitato ad inviare la foto con breve  dida -
sca lia a: “La Voce del Bas so Veronese - Casella postale 71 a- 37063 Isola della Scala (Verona) op-
pure a mano  presso la tipografia. Le foto, una volta riprodotte ed even tualmente restaurate, ver-
ranno restituite al proprietario… e se qualcuno si riconoscerà... 

...buon “amarcord”!

Asilo di Sorgà: anno 1936

L’angolo della poesia
SON BELLE 

OTTANTACINQUE PRIMAVERE
12 Aprile 2010:

85 anni del M° Prof. E. Pasquale Ferrarini

Son belle ottantacinque primavere
e le porti come albero frondoso

che ha condotto per mano varie schiere
a tutti offrendo in modo generoso

il saper della scuola e della vita:
per l’insegnamento la grande passione

nel tuo volto compariva scolpita,
tutti coglievan la tua vocazione.

Or che la saggezza ti ha imbiancato
concedi a me di renderti l’omaggio
a nome di quelli che hai educato,

di dirti grazie e porgerti il messaggio,
ricordando i fatti del tempo andato,

di proseguir con noi a lungo il viaggio.

Agostino Migliorini
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Medaglia di Verona
al Cav. Roberto Melotti

Per ulteriori informazioni contattare direttamente il laboratorio 0442-511464 
oppure inviare una richiesta al seguente indirizzo mail info@bio-research.it

BIO-RESEARCH Animal and Human Health
Via V.Emanuele III angolo Via R. Kennedy - 37054 Nogara (VR) 

TEL: 0442/511464  - FAX: 0442/538672 - WWW.bio-research.it

C’era anche
il Cava-
lier Uffi-

ciale Roberto Melot-
ti, classe 1923, tra i
tre insigniti della me-
daglia d’oro della cit-
tà di Verona con la
motivazione: “Quale
riconoscimento per
l’azione svolta nella
seconda parte del-
l’’ultima guerra
quando, consapevoli
del rischio, hanno
aderito alle forma-
zioni partigiane”. La
cerimonia si è svolta
alla Gran Guardia in
occasione delle cele-
brazioni per la Gior-
nata della Memoria
alla presenza dell’assessore alla cultura del Comune di Verona, Mimma Perbellini, e del prefetto di Ve-
rona, Perla Stancari, oltre ad altre autorità civili e militari. “Le medaglie che oggi consegniamo” ha ri-
cordato il prefetto “non sono solo un’attestazione di vicinanza dello Stato a chi ha sofferto, ma un omag-
gio a quei sei milioni di ebrei uccisi nel lager”. Durante la consegna della medaglia è stata brevemente
ricordata la vita militare del “soldato Melotti Roberto, chiamato alla leva l’8 settembre 1942 al XIV Ge-
nio di Belluno-225a Compagnia Genio marconisti”. Melotti ricorda che, dopo aver acquisito il brevet-
to di marconista, fu trasferito in Corsica il 23 giugno 1943 dove, combattendo contro i tedeschi dopo l’8
settembre del ‘43, fu ferito ad un piede. Nel giungo 1944 rientrò in Italia e fece parte del Corpo italiano
di liberazione partecipando alla liberazione di Sulmona, Chieti, Teramo, Jesi, Macerata fino ad Urbino.
Aggregato all’VIII Armata inglese, il I° febbario 1945 fu in zona di guerra per sfondare la linea Gotica.
Sottolinea un particolare che ritiene fondamentale per chiarire chi ha occupato per primo la città di Bo-
logna. “Non furono i partigiani, come si va dicendo” ricorda Melotti “ ma noi, come Corpo italiano di
liberazione, perché, nella notte tra il 20 e 21 aprile 1945, mi trovavo al Comando di reggimento come
marconista, e trasmisi ai vari reparti, tra le 22 e le 3 del mattino, l’ordine di puntare su Bologna”. Tor-
nato a casa il 28 aprile 1945, fu congedato il 25 luglio 1946. 

Lino Fontana

Ti canto una canzone
al Forettefestival

REDAZIONALE

Angelo Curinga è il
nuovo presidente
del comitato Per

Forette-San Martino. Suc-
cede a Devis Bonadiman.
Suo vice è Luigi Perazzani.
Del direttivo fanno, inoltre,
parte come cassiere Paola
Aiani e Franca Faccioli;
Matteo Finezzo, segretario.
«Il mio programma? Mante-
nere vive le tradizioni della
comunità, coltivare i buoni
rapporti con enti ed istitu-
zioni e crescere nelle inizia-
tive» afferma il neo presi-
dente Curinga. E aggiunge:
«Il nostro scopo è quello di
aggregare le persone che
desiderano trascorrere un
po’ di tempo libero insieme ad altre.   Propor-
re sempre nuove iniziative per socializzare,
quindi, coltivando amicizie
in un clima familiare e sti-
molante».
Oltre alle elezioni per il rin-
novo dell’organigramma i
soci del Comitato Per Fo-
rette-San Martino hanno
approvato il programma
delle iniziative per il 2010.
Un bilancio ricco di mani-
festazioni: dal Falò della
Befana, svoltosi il 6 gen-
naio scorso, al concerto in-
ternazionale, il 17 aprile
prossimo. Momento clou
sarà, anche quest’anno, la
tradizionale sagra di San

Rocco, che si svolgerà dal
12 al 17 agosto, con la novi-
tà della serata intitolata: “Ti
canto una canzone”, che ve-
drà sul grande palcoscenico
in piazza a Forette esibirsi
cantanti under 15. Confer-
mati anche il Forettefestival
ed il concorso di disegno
con i gessetti sull’asfalto,
Giovani Madonnari, orga-
nizzato in collaborazione
con l’associazione Il Punto
a Ferragosto, infine il con-
certo di San Martino, il 14
novembre e quello di Nata-
le, il 19 dicembre. 

Valerio Locatelli

(Nelle foto: Angelo Curin-
ga e sotto un momento della passata edizio-
ne del Forettefestival)

Angelo Curinga nuovo presidente del Comitato La consegna nella Giornata della Memoria

CI SONO DEI FATTORI DI RISCHIO GENETICI E COME POSSONO ESSERE 
INDAGATI ? 

La predisposizione genetica all’osteoporosi può essere indagata grazie ad un
test che, con un solo prelievo di sangue, determina lo studio di 5 marcatori sui ge-
ni strettamente associati all’osteoporosi ( geni per il collagene di tipo I, per il re-
cettore della vitamina D e per il recettore degli estrogeni). Il test può essere fatto
a qualunque età e permette di sapere se il soggetto ha una maggiore predisposi-
zione a tale “malattia” al fine di modificare eventualmente il proprio stile di vita e
permettere al medico curante di consigliare la terapia farmacologica più adatta. Si
ricorda che è di estrema importanza anche eseguire una Densitometria Ossea co-
nosciuta come MOC (Mineralometria Ossea Computerizzata) per definire se l’ap-
parato scheletrico è ipomineralizzato e più fragile della norma.

CURA E PREVENZIONE DELL’OSTEOPOROSI: le cure per l’osteoporosi non
portano alla guarigione ma servono al contenimento della malattia. La prevenzio-
ne è quindi di fondamentale importanza e si basa su almeno 4 punti:

• assumere una quantità adeguata di calcio e vitamina D
• evitare la sedentarietà: svolgere una efficace attività fisica
• non fumare e ridurre il più possibile il consumo di alcool
• evitare diete sbilanciate povere di minerali, soprattutto di calcio e prevalen-

temente a base di carne.
SI ESEGUONO PRELIEVI TUTTE LE MATTINE COMPRESO IL SABATO DALLE

7,30 ALLE 9,30

PREVENZIONE
OSTEOPOROSI

Il Cav. Melotti con lʼassessore Perbellini (a sinistra) e il prefetto di
Verona.

REDAZIONALE

LE CARNI GENUINE DELLA MACELLERIA COSTANZO
Prodotti di 1ª qualità scelti in allevamenti certificati

Costanzo Compri è il titolare
dell’omonima macelleria
che esiste a Buttapietra dal

1970. Un negozio che da sempre
è conosciuto anche nei paesi vici-
ni per la qualità e sicurezza delle
carni lavorate. Costanzo seleziona infatti il bestiame in filiera
presso allevatori privati certificati e ne conosce quindi la storia fi-
no all’arrivo al prodotto finito.  Parte della carne acquistata viene
lavorata, insaccata e stagionata con l’aiuto della moglie Nilla e
delle figlie Anna e Veronica. Una gestione familiare sicura e pre-
ziosa nella quale Nilla, con il suo gusto e tocco artistico, aggiun-
ge colori di verdure a contorno dei vari prodotti esposti nelle ve-
trine, tanto da ottenerne anche un colpo d’occhio da vera bouti-
que della carne bianca, bovina e suina. Nell’azienda collaborano
anche due dipendenti e nonostante il mercato segnali fenomeni

quali la Bse od altro, ha registrato
un aumento delle vendite a fine
dicembre 2009, grazie all’inseri-
mento nell’attività del reparto ga-
stronomia, molto curato, richiesto
ed apprezzato. Una filiera quindi

assolutamente controllata, che trova l’appoggio anche dell’Asso-
ciazione Macellai Veronesi, del cui direttivo Costanzo è attivo con-
sigliere. Lo si vede sempre presente nelle varie manifestazioni 
fieristiche del settore, intento a promuovere il consumo delle 
nostre carni sane e sicure, tanto che nel suo negozio arrivano
clienti anche dai dintorni per acquistare prodotti genuini. 
E la passione unita al sacrificio, con un po’ di fortuna, sono gli 
elementi  necessari per incrementare l’attività e superare questi
momenti di crisi. 
Solo da COSTANZO ... COMPRI la carne migliore!

COMPRI COSTANZO
Via Provinciale Est, 1/A - BUTTAPIETRA (VR) - Tel. 045 6660017 - Fax 045 6668777 - Cell. 335 63065630

Famiglia Costanzo
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“Peccati di gola” è il nuovo ristorante
aperto da alcuni mesi  in via
Vittorio Emanuele III, vici-
no alla sala Bingo, zona
stazione. Gestito da
due intraprendenti gio-
vani, Nicola e Luca, offre
tutte le sere  le sue speciali-
tà a base di  pesce di mare. In un
ambiente rinnovato, moderno ed elegante, ar-
redato con raffinata sobrietà, dispo-
ne di  una sala  con 40 posti.
Propone  tutti i giorni un
menù di mezzogiorno a

partire da 7 euro mentre, alla sera,
menù alla carta a prezzi molto

accessibili. Si accettano
tutte le carte di credito
e i buoni pasto. Aperto
tutti i giorni dalle 12

alle 15 e dalle 19,30
alle 24, esclusi il lunedì

(tutto il giorno) e sabato a
 mezzogiorno. Durante il periodo estivo dispo-

ne anche di un grazioso ristorante
all’aperto. Per prenotazioni ed

informazioni telefonare allo
0442 1793002.
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BOVOLONESALIZZOLE

Dai missili agli aquiloni
nella base militare

Premio alla carriera
a due artigiani

Sede: CEREA (VR)
37053 Via Paride da Cerea, 30

Filiali: Angiari (VR) Casaleone (VR) Legnago (VR) Mozzecane (VR) Trevenzuolo (VR)

Vigasio (VR) Buttapietra (VR) S.Giorgio in Salici (VR) Ostiglia (MN) Roverbella (MN)

Filiale di BUTTAPIETRA (VR)

Un tempo ospitava missili
pronti al lancio per la dife-
sa dello spazio aereo italia-

no. A Pasquetta, invece, la base del-
l’aeronautica di Bovolone è stata il
teatro di un evento assai più pacifi-
co. Decine di aquiloni hanno inva-
so il cielo sopra l’ex area missilisti-
ca per la seconda edizione di “Aria
di Primavera, aquiloni a Bovolo-
ne”. La festa è stata organizzata
dalla Pro Loco in collaborazione
con l’associazione Amici del volo
aeromodellistico di Bovolone
(Avab), gli esperti di aquiloni di
“Liberi di Volare” e il gruppo
“Quelli del 72°”. 
Quest’ultima associazione è forma-
ta dagli ex componenti del 72°
gruppo Intercettori teleguidati
Franco Cappa, che ha smesso nei
mesi scorsi di operare nel sito mili-
tare bovolonese. 
La base dell’aeronautica, aperta nel
1959, è stata chiusa alla fine del
2009. Entro l’estate prossima l’area
sarà abbandonata dai militari in via
definitiva. Alla manifestazione pri-
maverile molti ex componenti del
reparto hanno dato il loro contribu-
to, così come è stata preziosa l’ope-
ra dei volontari delle contrade bo-
volonesi, che hanno allestito il
pranzo. La festa è iniziata alle 9.30.
Il tempo incerto, all’inizio, ha sco-
raggiato molte persone a recarsi sul
luogo della manifestazione. Nel
primo pomeriggio il sole e il vento
hanno scacciato le nuvole e l’ex
area missilistica si è riempita di vi-
sitatori. Tutti con il naso all’insù, ad
ammirare le acrobazie degli aquilo-
ni manovrati dagli appassionati di

gruppi di tutta Italia. Ce n’erano di
tutti i tipi e di tutte le forme. Da
quello classico, romboidale e lungo
pochi centimetri, al serpentone di
parecchi metri. C’era l’aquilone a
forma di matriosca, quello che rap-
presentava un sub. C’erano anche
streghe sulle loro scope, meduse,
coccinelle e polipi, tutti che fluttua-
vano nell’aria, manovrati da mani
esperte. Durante la giornata si sono
svolti pure combattimenti aerei tra
aquiloni. Vinceva chi, durante le
manovre, riusciva a tagliare con il
filo del proprio aquilone il cavo di
un altro concorrente. Per tutti i
bambini che volevano cimentarsi
c’era a disposizione  un laboratorio
per la costruzione degli aquiloni. In
una zona separata e interna all’area

militare c’era la pista dedicata agli
aeromodelli radiocomandati. 
All’inizio dell’ex area operativa
della base erano esposte delle foto
d’epoca, raccolte e catalogate dal
gruppo “Quelli del 72°”. Molti
scatti mostravano la vita nel campo
militare di Bovolone negli anni
Trenta. All’epoca ospitava la scuo-
la di volo a vela con alianti. 
Nella seconda guerra mondiale la
zona fu trasformata in aeroporto
per il decollo e l’atterraggio di aerei
della Germania. Dopo il conflitto
bellico l’area rinacque come base
missilistica. Il presidio riaprì i bat-
tenti alla fine degli anni Sessanta,
ospitando i missili terra aria Nike-
Hercules. 

Fabio Tomelleri 

In occasione della festività di S.
Giuseppe, patrono degli artigia-
ni, l’associazione locale Artifex

ha premiato gli artigiani che hanno
compiuto 70 anni e che con il loro
lavoro hanno contribuito a valoriz-
zare il settore dell’artigianato nella
Bassa veronese. Si tratta di Carlo
Cantiero e Aldo Guarnieri, falegna-
mi di Salizzole, e di Walter Faccini
e Mario Rinco, rispettivamente ca-
mionista e muratore di Bionde, che
hanno ricevuto un riconoscimento
per la loro lunga carriera professio-
nale festeggiando insieme ad amici
e familiari il traguardo raggiunto. 
È da circa quarant’anni che l’asso-
ciazione locale artigiani Artifex
svolge attività di promozione a so-
stegno della categoria, oggi in par-

ticolare difficoltà per la crisi econo-
mica che attanaglia anche il settore
del legno. “Il momento resta anco-
ra molto critico soprattutto per le
imprese medio-grandi che devono
fare i conti con insolvenze nei pa-
gamenti e mancanza di liquidità
che non consente di pagare i forni-
tori - dice Tiziano Mirandola, presi-
dente associazione Artifex - Anche
qui da noi ci sono casi di cassa in-
tegrazione, ma non ci resta che an-
dare avanti stringendo i denti”. In-
tanto l’associazione prosegue le at-
tività di promozione tra i giovani
lanciando un concorso grafico nelle
scuole e proponendo iniziative a fa-
vore della categoria. 

Lidia Morellato

Assegnati dall’Artifex a due 70enni Simboli di pace al posto di ordigni di guerra

Da sinistra: Tiziano Mirandola, Walter Faccini, Marco Rinco, Aldo
Guarnieri, Carlo Cantiero e il sindaco Mirko Corrà

REDAZIONALE

A Nogara si possono fare… Peccati di Gola

NOGARA (Vr) - Via V. Emanuele III, 38/A - Tel. 0442 1793002
Chiuso: Lunedì tutto il giorno e Sabato a mezzogiorno

R I S T O R A N T E
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MOZZECANE POVEGLIANO

SORGÀ

La “Fortitudo” calcio
tra le migliori d’Italia

Parco della Calfura
partiti i lavori

La Biblioteca Balladoro
miniera per gli studiosi

Italiano per stranieri

La squadra femminile alle finali nazionali Primo intervento a tutela delle risorgive

Un corso riproposto anche quest’anno

Preziosa opera dei volontari

La tradizione del calcio fem-
minile curata dalla Fortitudo
a Mozzecane raccoglie i

frutti di una particolare attenzione
al settore giovanile. La sua squadra
Primavera si è laureata tra le 16 mi-
gliori d’Italia  ed ha conquistato un
posto nel campionato nazionale di
categoria.
Le terribili ragazze di mister Zurzo-
lo hanno vinto con una giornata di
anticipo il loro girone  del Veneto di
qualificazione. E’ stata una caval-
cata stupenda che ha portato le gial-
loblu ai vertici nazionali dove era-
no approdate ancora ma conqui-

stando il secondo posto in classifi-
ca.
Hanno rimediato una sola sconfitta
e due pareggi, per il resto tante ma-
gnifiche vittorie. Un successo che
parte da lontano con la Fortitudo
vincitrice delle ultime due edizioni
del campionato regionale Under
14. La squadra Primavera vanta il
miglior attacco e la migliore difesa.
E’ andata a segno infatti 59 volte
con 17 atlete; tra loro il capocanno-
niere Giulia Rizzi, che da sola ha
realizzato 22 reti.
Il prestigiosi traguardo è il giusto
premio dell’encomiabile lavoro

svolto dalla Società nel settore gio-
vanile. Il punto di forza della squa-
dra è stata la panchina, che ha per-
messo al mister di avere sempre a
disposizione validissimi ricambi. Il
sostegno poi della tifoseria e la  de-
dizione di uno staff tecnico di 
prim’ordine hanno fatto il resto,
dando il là alla serie di successi e
alla crescita di questo meraviglioso
gruppo.
Ora il gioco si farà più duro e la
Fortitudo affila le armi per confer-
mare il suo valore. Sicuramente sa-
rà la squadra da battere. 

Vetusto Caliari

Imprese costruttrici Imprese costruttrici

GRUPPO
MONDIALFER

STUDIO TECNICO
TEGANI

Impianti elettrici

Con il continuo e costante aumento degli stra-
nieri residenti, che nel 2009 ha raggiunto le
524 unità pari al 19% della popolazione (la

media provinciale è del 10% e dell’8 % quella regio-
nale) si pone il problema della conoscenza della lin-
gua italiana. “Una necessità da loro molto sentita”
osserva Barbara Tregnago, assessore alla pubblica
istruzione “per cui quest’anno abbiamo ripetuto  il
corso di italiano con una quindicina di iscritti”. 
Alle lezioni collabora anche l’assistente sociale,  men-
tre l’Auser cura il trasporto.  Il  presidente della bi-
blioteca comunale, Viviana Soregotti, che organizza i
corsi, fa notare come i partecipanti abbiano un’età
media di 28 anni e  ci siano molte  donne, “fatto mol-
to positivo ed importante per integrarle”. Le due gio-
vani neolaureate, insegnanti volontarie, Nancy Bon-
fante e  Irene Freddo, hanno suddiviso il corso in due
livelli: uno base  ed uno  di secondo livello per chi co-
nosce già un po’ di italiano.  Sottolineano come i loro

“scolari” siano molto diligenti,  educati e puntuali.
“Anche se piove o nevica, a piedi o in  bici,  non man-
cano mai”.  “Le nostre maestre sono molto brave e
comprensive. Magari tutto il mondo fosse così” escla-
ma il 25enne senegalese Mbaye Diop, che parla fran-
cese ma già si difende con la lingua di Dante. 
Si esprime invece in un  italiano un po’ stentato Su-
nita Rani, 30 anni, sposata, indiana del Punjab, da
soli tre anni in Italia. “Abito a Bonferraro e vengo a
scuola a piedi. Trovo utile questi corsi che mi servo-
no per parlare con la gente e conoscere le vostre
usanze” ci dice intercalando il suo italiano “base”
con l’inglese. Gli “scolari” sono senegalesi, indiani,
nigeriani e marocchini. La biblioteca comunale ha
deciso di partecipare alla festa dei popoli che si svol-
gerà a Nogara il prossimo 23 maggio  con una rap-
presentanza di stranieri che hanno partecipato al
corso.

Lino Fontana

Sono comin-
ciati i lavori
per la rea-

lizzazione del
Parco della Calfu-
ra. “L’intervento
prevede la pulizia
delle rive - spiega
l’assessore al-
l’ambiente del
Comune di Pove-
gliano, dott. Anto-
nio D’Incognito -
la messa in sicu-
rezza degli alberi
e la manutenzione
del primo tratto”.
L’idea di questo parco risale agli
anni ‘80, quando il Gruppo ecolo-
gico si pose come obbiettivo, al-
l’interno di un piano strategico di
tutela e valorizzazione delle risor-
give, grande patrimonio naturalisti-
co del paese, la creazione di un par-
co per il fosso più vicino al centro,
che ha due sorgenti presso Madon-
na dell’Uva Secca e il cui punto di
accesso (in dialetto “la bocàra”), in
località “Roarìne”, era meta, fino
agli anni ’60, di donne che lavava-
no i panni e di bambini e ragazzi
che giocavano con le “rane bòdole”
(girini). Finito il contatto diretto
con i corsi d’acqua, negli anni ’70 e
’80 i fossi rischiavano di diventare
dei canali, le cui rive erano rasate. 
I primi ambientalisti intervennero
allora per evitare la distruzione, in
parte riuscendo a bloccare i tagli in-

d i s c r i m i n a t i .
L’unica funzione
economica che i
fossi conserva-
vano era quella
di dare acqua per
l’irrigazione agli
agricoltori i cui
campi si trova-
vano a sud.
Anche con que-
sti si è parlato,
per ottenere la
loro approvazio-
ne al progetto e
una parte del fi-
nanziamento.

È bene ricordare che questo inter-
vento non potrà che dare loro dei
vantaggi, in quanto la pulizia perio-
dica e continua dell’alveo favorisce
l’afflusso costante di acqua ai terre-
ni da coltivare.
Il costo di questo primo stralcio del
progetto è di 35.000 euro.
L’obbiettivo complessivo è creare
intorno alla Calfura (che, come tut-
te le risorgive minori, confluisce in
quel grande raccoglitore che è il
fiume Tartaro) un anello, accessibi-
le in bici o a piedi, primo tassello di
quel “Parco delle risorgive” che ab-
braccerebbe un giorno tutte le sor-
genti del paese (se ne contano oggi
32), elemento di grande valenza na-
turalistica e di ottime potenzialità
per un turismo di qualità.

g.b.

C’è a Povegliano, all’in-
terno della Biblioteca
comunale, nella seicen-

tesca villa Balladoro, un patrimo-
nio inestimabile di cultura: la bi-
blioteca di Arrigo Balladoro, insi-
gne ricercatore di tradizioni popo-
lari, che nella sua vita raccolse mi-
gliaia di volumi, molti dei quali
consultava per scrivere le sue ope-
re.
Questa massa impressionante di te-
sti è stata donata dalla nobile fami-
glia Balladoro al Comune di Pove-
gliano. 

Su di essa sta svolgendo un lavoro
di catalogazione e di organizzazio-
ne, al fine di renderla fruibile a
quanti vorranno consultarla, il
Gruppo Giovani. 
In particolare tale opera viene coor-
dinata da un grande appassionato,
Ivo Dolci.
Alcuni frutti di questa valorizzazio-
ne sono già tangibili: ben 5 studen-
ti universitari stanno facendo la lo-
ro tesi di laurea su questa bibliote-
ca, di cui si vorrebbe anche, in fu-
turo, mettere in rete il catalogo.

Giovanni Biasi

Scorcio della Calfura
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NOGARA CASTEL D’ARIO

VILLIMPENTA

Riscoperto dopo 110 anni
il busto di Luigi Boldrini

Aido, un 2009 positivo

Emigrazione ’800
piaga della Bassa

Collocato nella sala ovale del municipio

Fruttuosa collaborazione con altre associazioni

Percentuali superiori alla media

Grande successo di pubblico
ha riscosso la proiezione de
“Il Brigante”, il film di

Giordano Padovani recentemente
proiettato al teatro comunale. Tutte
tre le sere hanno avuto il tutto esau-
rito. Nell’anteprima, che ha visto la
partecipazione di Alberto Bauli,
presidente dell’omonima casa dol-
ciaria che ha ricordato le origini no-
garesi della sua famiglia, e Claudio
Valente, presidente onorario del-
l’associazione “Veronesi nel mon-
do”, si è parlato di una pagina di
storia locale poco conosciuta e og-
gi dimenticata: quella che costrin-
se, negli ultimi decenni dell’Otto-
cento, molti abitanti della Bassa ve-
ronese e mantovana a cercare fortu-
na oltreoceano, soprattutto in Bra-
sile.
“Nessun paese”, riporta un cronista
dell’epoca, “andò esente dalla feb-
bre americana che invadeva le cam-
pagne veronesi con la prospettiva e
il miraggio della terra offerta ai
contadini nelle campagne del Nuo-
vo Mondo”. I paesi della Bassa do-
ve le condizioni di vita erano peg-
giori, in particolare dei distretti di
Isola della Scala, Legnago e Colo-
gna Veneta, furono i più coinvolti
dal fenomeno. Malvista dai sindaci,
che all’inizio tentavano di nascon-
dere questa nuova realtà in quanto
sinonimo di malessere popolare, e
dai grandi proprietari terrieri, che
consideravano i migranti alla stre-
gua di avventurieri e buoni a nulla,
l’emigrazione era malvista pure dal

clero, che vedeva in questo sradica-
mento delle proprie radici sia la
disgregazione della famiglia che
un’occasione di corruzione. Lo Sta-
to, rimasto all’inizio quasi indiffe-
rente, nel 1888 sancì la prima legge
sulla libertà di emigrazione. Preso
atto della situazione, anche la Chie-
sa garantì la sua presenza attraver-
so patronati e organizzazione varie.
Le traversate dell’oceano, che av-
venivano su vecchi, luridi e affolla-
ti piroscafi ormeggiati nel porto di
Genova, erano spesso da incubo,
come testimoniano molte lettere
scritte dagli stessi interessati. Ap-
pena arrivati a destinazione (il
viaggio durava quaranta giorni),
gli emigranti, dopo un periodo di
“quarantena”, iniziavano una nuo-
va vita, con un clima, una lingua e
abitudini completamente diversi.
Le condizioni disumane riservate ai
coloni riecheggiavano anche in pa-
tria e indussero il governo italiano
ad uscire dall’ineffabile riserbo che
accompagnò l’intera stagione mi-
gratoria e a emanare provvedimen-
ti restrittivi quanto di breve durata.
Nel decennio 1886-1896, passato
alla storiografia col nome di “gran-
de emigrazione”, secondo le stati-
stiche ufficiali lasciarono il Veneto
330.000 persone, cioè l’11% della
popolazione, ma con differenti per-
centuali tra i vari distretti. Nella
Bassa veronese le percentuali supe-
ravano di quasi tre volte la media
regionale. 

(L.R.)

CASTEL D’ARIO - (MN) - Piazza Garibaldi, 60/62 - Tel. 0376 660139 - Tel. e Fax 0376 660357 - Cell. 3472610270

• CASTEL D’ARIO - Zona centrale. Villetta singola, mq 230 in
ottimo stato di manutenzione: piano terra, scantinato, gara-
ge, ct, bagno lavanderia , 1ºpiano: cucina abitabile con retro-
cucina, ampia sala da pranzo, corridoio, due letto matrimo-
niale e bagno, area di pertinenza mq 500 ca. - € 250.000,00

• CASTEL D’ARIO - Zona centralissima. Abitazione di pregio
nuova dislocata su tre piani in edificio bifamiliare. Cucina,
soggiorno, due letto, due mansarde, quattro bagni di cui
uno con idromassaggio, cortile con posti auto esclusivi,
cancello automatico - € 210.000,00

• STRADELLA di BIGARELLO - Zona residenziale. Villetta
singola, al piano terra: taverna, cantina, centrale termica, ba-
gno-lavanderia, spazioso garage. Piano rialzato: cucina e re-
tro cucina, ampio soggiorno, due stanze da letto 
- € 300.000,00.

• STRADELLA di BIGARELLO - Zona centrale. Appartamen-
to in condominio con 5 unità abitative composto da: sala
cucina abitabile grande (mt5x4), due camere matrimoniali,
una camera singola,  un bagno, disbrigo, due balconi con
tendone, garage con basculante elettrica, senza spese con-
diminiali, riscaldamento autonomo - € 115.000,00

• CASTEL D’ARIO - Quartiere residenziale. Villa singola su
lotto da 1000 mq dislocata su piani sfalsati. Al piano se-
minterrato garage per 4 posti auto, taverna mq 110, canti-
na, lavanderia, bagno. Piano rialzato: open space con cuci-
na, soggiorno, studio, ripostiglio, bar, tre letto matrimonia-
le, due bagni, ampia terrazza e due porticati. Mansarda al
grezzo con possibilità ricavo abitazione come piano rialzato
Trattative riservate.

• CASTEL D’ARIO - Zona centrale. Villetta singola mq 550,
ottimo stato di manutenzione. Piano seminterraro: ampio
garage per due auto, cantina, lavanderia. Piano rialzato: cu-
cina con zona cottura, sala pranzo, soggiorno, due letto
matrimoniale, bagno, corridoi, balcone. Pavimentazione
esterna in autobloccante e parte a giardino - € 380.000,00
trattabili

Un santino
per la protezione

degli emigranti

Ètornato al suo antico splen-
dore il busto marmoreo di
Luigi Boldrini, benefattore

casteldariese, che 110 anni fa lasciò
al Comune gli attuali locali che
ospitano la scuola materna. Con
una cerimonia commemorativa,
svoltasi il 14 marzo scorso,  alla
presenza di amministratori e citta-
dini, è stato collocato il busto nel
municipio,  nello stesso giorno di
110 anni prima, quando lo stesso
busto fu collocato nel salone della
scuola materna, allora riaperta da
appena due anni come Ente Morale
proprio per volontà testamentaria
del benefattore Luigi Boldrini che
volle intitolarla alla madre Chiara
Bertoli. Già nel 1874, Boldrini fa-
vorì l’apertura del primo asilo rura-
le comunale della provincia di
Mantova. Il busto fu eseguito dallo
scultore mantovano Carlo Cerati su
ordinazione dell’unico figlio di
Boldrini, Giacomo. Il sindaco, San-
dro Correzzola (nella foto), prima
di scoprire il busto restaurato, ha ri-
percorso la vita di Boldrini ricor-
dando che, per l’inaugurazione  del
busto, all’epoca si ebbe vasta eco
sulla stampa locale. Il quotidiano
“La Provincia di Mantova”, di cui
Boldrini era stato fondatore e sulla
quale scriveva spesso, dedicò all’e-
vento tutta la prima pagina e  parte
della seconda. Allora il busto fu
collocato nell’asilo dove il Comune
aveva già inaugurato una lapide,
due anni prima, appena aperto l’asi-
lo. 
Il testo fu formulato dal filosofo
Roberto Ardigò, coetaneo ed amico
di Boldrini. “Anche noi, a parziale
e modesto risarcimento di quanto

andato perduto (la lapide è scom-
parsa, ndr), abbiamo apposto un’i-
scrizione che giustifica anche il
trasloco del busto” ha dichiarato il
sindaco. “L’abbiamo fatto  restau-
rare, togliendolo dall’indegno ripo-
stiglio in cui era stato dimenticato
in seguito ai recenti lavori di am-
pliamento dell’asilo, e portato in
municipio perché qui Boldrini ha
svolto il suo incarico da sindaco,
dal 1876 al 1884, ed in questo edi-
fico hanno avuto sede per decenni
le scuole  quando lui era direttore
didattico”. Di Boldrini, amico an-
che  del poeta Giosuè Carducci, pa-
triota, giornalista, redattore, scritto-
re, filantropo, amministratore, han-
no scritto  studiosi e storici. “Certo
non  tutti lo hanno apprezzato” ha
aggiunto il sindaco, ricordando il

maestro Tito Melesi  che nell’anno
scolastico 1884/85 insegnava nella
seconda maschile di  Castel d’Ario
e scriveva sul suo giornale “Il Pel-
lagroso” di subire una persecuzione
accanita dal dottor Luigi Boldrini,
allora direttore didattico. 
“E pensare che nello stesso periodo
in cui il Melesi denunciava  con le
parole la piaga della pellagra, Bol-
drini la combatteva con i fatti,
aprendo un dispensario alimentare
per i pellagrosi più bisognosi in un
locale di sua proprietà”. Secondo il
sindaco, una  persona come lui, che
ha donato al Comune una parte
consistente dei suoi averi per il be-
ne dei più piccoli e dei più poveri
“merita davvero di essere ricordato,
conosciuto e, magari, emulato”.

Lino Fontana

Durante l’assemblea Aido, svoltasi nei giorni
scorsi, la presidente Giuseppina Apicella ha
stilato un resoconto delle attività svolte nel

corso del 2009. Diverse le attività svolte in collabora-
zione con l’Avis ed altre associazioni locali. Tra que-
ste un incontro con i bambini della scuola elementa-
re per far conoscere l’importanza di questa realtà, ol-
tre a giornate d’informazione, sensibilizzazione ed
autofinanziamento con allestimento di un banchetto
per la distribuzione di materiale divulgativo.

Nei prossimi mesi è prevista una serata informativa,
che sarà sostenuta anche dall’amministrazione co-
munale, al fine di illustrare, con esperti del settore, le
finalità di associazioni quali Aido, Avis, Abeo. “Il mio
grazie va a tutti coloro che mi stanno accompagnan-
do - afferma la presidente, Giuseppina Apicella - e so-
stenendo in questo percorso, oltre ai nostri preziosi
“confratelli” Avis, con cui spesso collaboriamo in va-
rie iniziative”. 

Rina Avigni
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L’ANGOLO DELLA SALUTE
Il medico risponde

La bicicletta, i cibi e i disturbi urinari

Proseguiamo a conoscere altri servizi che CereaBanca 1897 propo-
ne ai propri clienti e ai Soci. Infatti se da un lato abbiamo visto come in mo-
menti di difficoltà come questi l’Istituto abbia cercato di andare incontro ai
bisogni di imprese ed aziende con condizioni agevolate per chi voglia in-
stallare impianti innovativi per la produzione di energia pulita o per la ri-
mozione di materiale come l’amianto che può provocare danni irreparabili
alla salute, dall’altro non dimentica le proprie radici e la vicinanza anche al-
le famiglie

“È vero – spiega il Direttore Generale Giuseppe Lucchi – CereaBan-
ca 1897 nasce infatti oltre un secolo fa per dare aiuto ed assistenza anche
alle famiglie che per noi rappresentano un bene insostituibile nel tessuto so-
ciale. Ecco quindi che abbiamo creato un Conto Famiglia a misura di ciascu-
no dove le spese fisse sono limitate e i prelievi presso tutti gli sportelli ban-
comat degli Istituti bancari italiani sono gratuiti; un’agevolazione questa che
abbiamo deciso di allargare a tutti i Soci e Clienti di CereaBanca 1897.

Siamo poi fermamente convinti – continua il Direttore – che lo stu-
dio rappresenti non solo un diritto ma un elemento imprescindibile per la

crescita e lo sviluppo di ciascuno. Così, consapevoli che a livello economico
gli impegni più importanti per le famiglie nel mondo della scuola sono l’ac-
quisto di libri, il pagamento delle tasse di iscrizione ed il mantenimento a
scuola dei propri figli, il nostro Consiglio di Amministrazione ha deliberato
di offrire condizioni agevolate ai giovani che, partendo dalla scuola dell’in-
fanzia, passano attraverso le scuole primarie e secondarie fino ad arrivare
all’Università”. 

CereaBanca 1897 ha poi pensato anche alla persone diversamente
abili e al loro giusto diritto di vivere nella normalità. 

“Anche in questo settore il nostro Istituto si è dimostrato attento e
partecipe – conclude Lucchi – infatti sono state deliberate una serie di ope-
razioni di credito a condizioni particolari ed agevolate per l’acquisto di au-
tomezzi appositamente attrezzati per portatori di handicap”.

Sono tutte proposte di grande interesse e di sicuro valore sociale. 
Per conoscerle in maniera più approfondita e dettagliata, è sufficiente par-
lare con il personale delle varie agenzie di CereaBanca 1897; una banca vi-
cina alla gente e che lavora per la gente.

REDAZIONALE

CEREABANCA 1897 UNA BANCA VICINA ALLA GENTE

Gentile direttore, 
ogni anno, alla fine di gennaio, si
celebra la “Giornata della memo-
ria”. Giusto ricordare le vittime
dell’olocausto. Ma ritengo sia al-
trettanto giusto, con le dovute pro-
porzioni, a livello strettamente lo-
cale, ricordare  anche  che il 5 feb-
braio ricorre  la data del martirio di
Sant’Agata, alla quale fu dedicato

uno dei più antichi edifici religiosi
di Bonferraro. Edificio da tantissi-
mi anni utilizzato come abitazione
e negozio, con annesso panificio,
nella piazza principale del paese.
Questo edifico fu costruito dai mo-
naci benedettini, insediatisi sul ter-
ritorio  in via Moradega ( attuale
Moratica) fin dal 778 d.c. Non pos-
so scrivere tutta la storia, sarebbe
troppo lunga, cerco solamente di 
riepilogarla in poche righe, appunto
per ricordare....I frati costruirono la
vecchia chiesa, vicino alla villa di
proprietà di Giambattista Mantova-
ni, e un convento in  mezzo alla
piazza, dove ancora oggi sono ben
visibili i profili di una chiesa, mol-

to grande per quei tempi.  Con il
passaggio di Napoleone Bonaparte,
fu lasciata aperta al culto solo la
vecchia chiesa, che venne poi ab-
battuta verso la fine del secondo
conflitto mondiale. Per quanto ri-
guarda il convento di S. Agata, Na-
poleone cacciò i monaci per appro-
priarsene onde ricavarne una stalla
o un magazzino per le sue truppe. Il
5 febbraio ricorre la data del marti-
rio della Santa: ritengo che tutti i
cittadini debbano sentire il dovere
di ricordare questi grandi eventi.
Grazie dell’ospitalità.

Una cittadina 
di Bonferraro (Vr)

Egr. dr Pecoraro,
andare in bicicletta quando, come si dice, “si ha

la prostata” può essere pericoloso?
T.G. - Vigasio

La ringrazio per la domanda perché mi consente di af-
frontare un tema molto sentito dalle nostre parti, dove
l’uso della bicicletta è “fortunatamente” molto diffuso.
Intanto chiariamo che con la prostata noi ci nasciamo.
È una ghiandola che svolge importanti funzioni. Poi
con l’età si può ingrossare e causare disturbi urinari.
Chissà perché quando si cominciano ad avere disturbi
urinari anche molto lievi al paziente viene spesso con-

sigliato di: non mangiare cibi piccanti e/o non bere al-
colici e/o non andare in bicicletta, ecc.
Non vi è alcuna dimostrazione scientifica che possa
giustificare tale consigli. È vero che qualcuno dopo es-
sere andato in bicicletta accusa maggiori disturbi uri-
nari, ma è quella persona che deve fare attenzione a
usare con cautela la bici o comunque provare a cam-
biare sella. Alla maggior parte non causa alcunché e
quindi si può andare tranquillamente in bici perché
non è affatto “pericoloso”.

Cari Saluti
Giuseppe Pecoraro

gpecoraro@ulss22.ven.it - www.urologiaveronese.it

Èun testo che, prendendo lo spunto da riflessioni del 1843 di Vin-
cenzo Gioberti, uno dei pensatori che tentarono di formare lo
“spirito italiano” mentre faticosamente si componeva l’unità po-

litica, cerca di capire perché l’Italia non riesce ancora ad essere una ve-
ra nazione, nonostante i grandi benefici ricevuti dalla natura e dalla sto-
ria. La risposta è desolante, poichè l’analisi dell’autrice si trova ad esse-
re,  170 anni dopo, molto simile a quella del Gioberti.
Tra i principali mali degli Italiani sono indicati infatti “l’eccessivo amo-
re dei guadagni e dei piaceri, la frivolezza dei costumi, la servitù degli
intelletti, l’imitazione delle cose forestiere”.

Èla tragedia di un uomo ridicolo (il cinico De Sica), traditore negli
affetti e ladro per professione. Avati lascia i suoi percorsi più abi-
tuali, quelli della memoria e della nostalgia, per analizzare la so-

cietà di oggi, popolata di arrivisti amorali, di arrampicatori e di opportu-
nisti. 
Si avverte l’indignazione del regista, ma la rabbia e la critica faticano a
diventare affresco artistico e poetico all’altezza delle prove precedenti.
Poco comprensibile la scelta di De Sica nel ruolo del “mascalzone itali-
co”. Viene nostalgia per gli attori più scelti nei film precedenti: Delle
Piane, Abatantuono, Cavina, ma anche per le atmosfere inconfondibili
del regista emiliano, che speriamo di rivedere presto.

Giovanni Biasi

Libri

Cinema

Italianità
di Silvana Petrarca, Laterza 2009

Il figlio più piccolo
di Pupi Avati, con Christian De Sica

 VOCE NEW APR_2010:ok  9-04-2010  15:14  Pagina 8


